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Ruolo nazionale del CeRMAS locato in Valle d’Aosta

✓ Supporto tecnico-scientifico per il Ministero della Salute in materia di malattie infettive ed 
infestive della fauna selvatica

✓ Attività di collaborazione tecnico-scientifica con altri Ministeri (Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali) 
e altri CdR (attualmente in particolare con il CEREP per l'emergenza Peste Suina Africana )

✓ Sorveglianza epidemiologica per le malattie della fauna selvatica su rete IIZZSS a carattere 
nazionale ed internazionale a supporto del Ministero della Salute e del WOAH

✓ Ricerca di nuovi metodi diagnostici applicabili alle malattie degli animali selvatici

https://www.izsum.it/IZSUM/Common/pages02/wfContent.aspx?IDMAP=43


✓ Diagnostica molecolare (Real time PCR) mirata in particolare alle infezioni virali e parassitarie.

✓ Tipizzazione degli isolati batterici e conservazione in apposita ceppoteca

✓ Organizzazione di Ring Test per specifiche malattie della fauna selvatica

✓ Organizzazione di corsi di formazione specifica per la veterinaria pubblica (ASL, IZS) e privata 
(LP), oltre che ogni Stakeholders interessato

✓ Divulgazione di informazioni sulle malattie della fauna selvatica a tutti gli Stakeholders 
interessati, in collaborazione con Enti preposti alla gestione ed all controllo faunistico 

✓ Attività di ricerca scientifica in collaborazione con altri Enti e Associazioni nazionali ed 
Orgamismi internazionali.



Organizzazione del CeRMAS nella S.C. Valle d’Aosta

S.S. e U.O. OPERATIVE

✓ S.S patologie della fauna selvatica

✓ U.O. diagnostica del territorio

✓ Centro di referenza per le Malattie degli Animali Selvatici (CeRMAS)



Gli Istituti Zooprofilattici devono avere un ruolo prioritario come
laboratori diagnostici di riferimento territoriale e compartecipare nei
programmi di epidemiosorveglianza (previsto per legge), in accordo
con il Ce.R.M.A.S. che svolge da tempo un’azione di consulenza e
formazione continua nel campo delle malattie della fauna selvatica.

Programmi di sorveglianza e Emergenze



23 aprile 2013
Emergenze



Collaborazioni

Il CeRMAS è coinvolto in attività routinarie e di ricerca con diverse S.C. dell’Ente IZS PLV, nonché con altri Istituti Zooprofilattici presenti 
sul territorio Italiano e le varie Regiioni atraraverso la RETE dei REFERENTI II.ZZ.SS i.

Collabora inoltre con enti a carattere internazionale e di ricerca quali :

▪ World Organisation for Animal Health (WOAH, fondato come OIE)
▪ European Food Safety Authority (EFSA)
▪ Alliance-Health-Trade Wildlife
▪ European Wildlife Disease Association (EWDA)
▪ World Health Organisation (WHO)
▪ Wildlife Disease Association (WDA)
▪ Groupe d'Etudes sur l'Eco-pathologie de la Faune Sauvage de Montagne (G. E. E. F. S. M.)
▪ Centro di Referenza per l’Influenza Aviaria e malattia di Newcastle dell'Istituto Zooprofilattico delle Venezie
▪ Centro di Referenza Nazionale per lo studio e l’accertamento delle malattie esotiche degli animali” (CESME) dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo Molise
▪ IIZZSS con Centri di Referenza Nazionali o Laboratori Nazionali di Riferimento impegnati con CeRMAS su malattie specifiche



Su scala regionale..



Collaborazioni con il 
Servizio di Igiene e 

Prevenzione 
dell’Azienda USL Valle 

d’Aosta



Associazioni di categoria



Veterinari Liberi Professionisti



Linee di ricerca by Ministero della Salute 

✓ Selvaggina e rischi emergenti in sicurezza alimentare: monitoraggio igienico-sanitario e 
chimico

✓ Fauna selvatica e non convenzionale: malattie virali emergenti in un’ottica di salute globale

✓ Modello innovativo di sorveglianza quale strumento di early detection per alcune zoonosi 
nell'ambito dei CRAS

✓ Microinquinanti e contaminanti emergenti: la fauna selvatica come bioindicatore 
ambientale



Nuove Linee di Ricerca

GIS e Remote Sensing in campo veterinario

in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari dell’Università degli studi di Torino (DISAFA)



Contributi scientifici





Le mappe possono essere anche realizzate utilizzando
una base di dati demografici..



Cittadinanza

Forte rafforzamento negli ultimi 48 mesi con il singolo 
cittadino attraverso il Medico di base o il DEA (Pronto 

Soccorso). 



QUALE LEGAME TRA CeRMAS E ONE HEALTH???



Sicuramente vi è un intervento più o meno diretto in tutti i 
livelli che riguardano il «ciclo One Health».



GLOBALIZZAZIONE



“…Combattere la fame non significa solo produrre più cibo ma 
anche proteggere gli animali da malattie e prevenire possibili 
epidemie…”  Dr. J Lubroth FAO 



“…la distruzione delle foreste può aver giocato un ruolo chiave nella diffusione della 
più letale epidemia dell'Africa Occidentale…”

http://www.salvaleforeste.ico

Deforestazione ed Epidemie

http://www.salvaleforeste.ico/


“…le compagnie del legno alla ricerca di specie sempre più rare hanno costruito  una 
fitta rete di strade nel cuore di foreste incontaminate…”

http://www.salvste.it

http://www.salvaleforeste.it/


“…la comparsa di nuove strade unitamente al bracconaggio 
hanno velocizzato la diffusione dell'epidemia... ”

http://www.salvaleforeste.

Deforestazione e Bracconaggio

http://www.salvaleforeste.it/


“…animali infetti, traffico di selvaggina, diffusione epidemia a 
rapida velocità... ”

http://www.salvaleforeste.it

Manipolazione Carni, Traffico Selvatici

http://www.salvaleforeste.it/


Quel sottile legame tra cambiamenti climatici e malattie …

https://earthobservatory.nasa.gov/features/ElNino



https://svs.gsfc.nasa.gov/4784



https://doi.org/10.4081/gh.2006.282



Fonte: IPCC

Cambiamenti climatici: rilevamenti



Fonte: IPCC



Fonte: IPCC



La valutazione su scala globale dei cambiamenti osservati mostra la

probabilità che il riscaldamento antropogenico degli ultimi trenta anni

abbia avuto un’influenza riconoscibile su molti sistemi biologici e fisici.

❑ Cambiamenti nella distribuzione territoriale delle specie e 

nella dimensione delle popolazioni

❑ Cambiamenti nella morfologia, riproduzione e genetica 

❑ Aumento di frequenza e intensità di esplosione delle 

epidemie

❑ Cambiamento nella tempistica di migrazione



+1-2 °C : impatti negativi su alcune cenosi (sbiancamento dei 
coralli, fauna e flora endemica in S Africa, sistemi polari)

+2-3 °C : principali cambiamenti dei biomi (mortalità dei coralli, 
20-80 % perdita delle foreste pluviali equatoriali, estinzioni 
globali del 20-30 % delle specie)

> +3 °C : impatti pesanti sui biomi, significative estinzioni globali

Fonte: IPCC



Contatti

riccardo.orusa@izsto.it

lorenzo.domenis@izsto.it

serena.robetto@izsto.it

annalisa.viani@izsto.it

mailto:riccardo.orusa@izsto.it
mailto:serena.robetto@izsto.it


Grazie molte a Voi per l’attenzione, al «mio» Team per il 

lavoro costante in essere,  al Ministero della Salute per il 

supporto sempre attivo per i  CdRN,  alle Regioni 

italiane per la fiducia accordataci, al Settore II.ZZ.SS. ed 

al SIMeVeP per questa bellissima giornata!!!
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